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Al Palazzo dei Congressi la «Prima conferenza di comprensorio» 

Un progetto per l'area metropolitana 
Queste le idee e le proposte del PCI 

1 lavori aperti da una relazione di Carlo Melani - Dibattito per tutta la giornata di oggi - Domani mat
tina l'intervento conclusivo di Adriana Seroni - Sarà costituito il comitato comprensoriale del partito 

Un momento dei lavori della conferenza comprensoriale 

yeli'Auditorium del Palazzo dei Congressi 
hanno preso il via ieri pomeriggio i lavori della 
s< Prima conferenza Comprensoriale del PCI dell' 
Area Fiorentina ». Ha svolto la relazione intro
duttiva Carlo Melani. membro della segreteria 
della federazione e responsabile della commissio 
ne del comprensorio. 

Prima serata anche per ia discussione e il 
dibattito che è iniziato dopo le ore ventuno. Il 
dibattito continuerà per tutta la giornata di oggi 
e domani mattina fino alle undici; per quell'ora è 
previsto l'intervento conclusivo della compagna 
Adriana Seroni della direzione nazionale del PCI. 

Per combattere malavita e terrorismo 

Per le strade della città 
il pattugline» 

delle forze dell'ordine 

' Perché la conferenza di 
comprensorio? Perché questo 
nuovo appuntamento di di
scussione e di dibatti to sui 
problemi di tut ta l'area me
tropolitana fiorentina? A que
sti interrogativi sono già sta
te date molte risposte, nella 
conferenza cit tadina del di 
cembre scorso e nelle assem
blee comunali organizzate dal 
PCI in queste ultime setti
mane. 

Carlo Melani nella sua re
lazione oltre ad affrontare 
dettagliatamente tutti 1 te
mi sollevati in questa aiti 
pia consultazione si è sof
fermato in particolare a pre
cisare le caratteristiche di 
questa area metropolit?na. i | 
^uoi problemi e come i co- j 
munisti intendono lavorare i 
yer risolverli, quali proposte 
Intendono avanzare. 

L'idea di fondo parte dalla 

Sempre più spesso capita 
all 'automobilista di imbat
tersi in un posto di blocco 
della polizia o dei carabinie
ri. Si forma una piccola co
da, si controllano i docu
menti . Dopo una breve at
tesa si r ipar te . Qualcuno prò 
testa, vorrebbe immediata
mente r ipar t i re . Ma questi 
controlli si rendono necessa
ri per combattere la malavi
ta organizzata e il terro
rismo. 

Ieri all 'alba si è conclusa 
una vasta operazione anti
crimine che ha visto impe
gnato un centinaio di uomi
ni della polizia, dei carabi
nieri, della polizia stradale. 
della guardia di finanza, del-
1*8. repar to celere diretti da 
funzionari della questura, da 
ufficiali dell 'Arma dei cara
binieri e della PS . Alle ope
razioni di controllo hanno 
preso par te anche i vigili ur
bani . La ci t tà era s ta ta sud
divisa in zone e sono s tat i 
controllati anche numerosi 
locali pubblici, dancing, night 
«lub e discoteche 

U bilancio dell'operazione 

è riassunto in queste cifre: 
identificate 1280 persone, 
controllati 563 automezxL re
cuperate due auto rubate. 
denunciate a piede libero t re 
persone, controllati 32 locali 
pubblici, r i t i ra ta una patente 
di guida, elevato 63 contrav
venzioni per infrazioni al co
dice della s trada. 

Un a t t en ta to è s ta to com
piuto la notte scorsa contro 
la caserma dei carabinieri di 
Campo di Marte in via Gu
glielmo Marconi. Ignoti han
no deposto davant i al porto
ne d'ingresso un ordigno con 
innesco chimico contenente 
liquido infiammabile. 

Sul posto si sono recati gli 
agenti della questura e uffi
ciali dell 'arma. L 'a t tenta to 
avvenuto verso l'ima e tren
ta è s ta to rivendicato con 
una telefonata al centralino 
del quotidiano fiorentino. 
Una voce maschile ha det to: 
« Qui guardia comunista ter
ritoriale. Abbiamo colpito la 
caserma dei carabinieri del 
Campo di Marte. Liberare 11 
territorio dall 'esercito di oc
cupazione ». 

Lettera di un gruppo di supplenti 

Lo stipendio? 
Ci spiace non 
abbiamo soldi 

Oa un gruppo di insegnanti di scuola materna rice
viamo questa lettera, che volentieri pubblichiamo: 

Siamo un gruppo di inse
gnant i supplenti di scuola 
mate rna del circolo 1 ai Fi 
renze, Vogliamo esprimere 
la nostra indignazione di 
fronte ad un sopruso che 
subiamo dallo Sta to ìtalia 
no. Non trovando il nostro 
stipendio di dicembre alla 
Banca d'I tai ia nel giorno 
stabilito per il pagamento 
abbiamo telefonato in prov 
vedlforato per conoscerne 1<* 
causa. Ci è stato risposto 
che 11 mese di dicembre n e n 
t r a nel bilancio del 1979 e 
che, essendo finiti i soldi 
di tale bilancio, lo stipendio 
di dicembre non ci può es 
sere pagato. 

8i dovranno attingere fon 
di dal bilancio 1930. ma per 
poter fare tale operazione. 
occorrono permessi miniate 
riali e lunghi conteggi, per 
cui noi dobbiamo stare calmo 
e huone, forse riscuoteremo 
ad aprile. Alle nostre prò 
teste e alla nostra conoide 
razione del fatto che questa 
eosa era già successa l 'anno 

scorso, ed era s ta ta giustifi
cata molto vagamente come 
un a errore ». ci è stato ri
sposto che è inutile arrab
biarsi. perchè non c'è nien
te da tare , questo come se 
noi non avessimo bisogno 
dei soldi che ci siamo gua 
dagnate. 

Pensiamo che probabil 
mente questi errori, peraltro 
inammissibili. visto che 
chiunque teuora ha il di 
rit to di riscuotere., si ripe
tono un po' troppo spesso 
e che sinno dovuti alla leg 
gere/za e al menefreghismo 
che lo Stato dimostra verso 
la nostra categoria. Lo Sta 
to con noi si permette di 
non nspeta t re le scadenze 
e addirit tura le leegi che 
e.-v-o ste.-.-o ha redatto, e che 
pretende siano rispettate 
dalle aziende private. 

In qualsiasi fabbrica uf 
fino o azienda privati gli 
stipendi vengono dati quan 
do e stabilito, e se ciò non 
a\viene, intervengono subi 
to ì coiwpli di fabbrica, si 

interrompe l 'attività, ci si 
riunisce, si discute, si pre
tendono delle valide motiva
zioni. Invece lo Sta to non 
dà nessuna giustificazione. 
si limfia a far affiggere un 
cartello alla Banca d'Italia 
con su scritto che gli stipen
di di dicembre di tut t i i 
supplenti non ci sono 

Se qualcuno non ci ac
contenta del cartello e si 
azzarda a telefonare a qual
che ufficio, riceve delle ri
sposte insufficienti, vaghe. 
elusive e quasi risentite, per
chè noi dobbiamo s tare zit
te aspet tare. Siccome que 
sto fatto è collegato ad una 
lunga catena di ingiustizie 
e soprusi che lo Sta to fa 
alla nostra categoria, che 
non gode di tu t t i i dirit t i 
sul lavoro, vogliamo infor
mare l'opinione pubblica e 
chiedere un po' di giustizia. 
Ci rivolgiamo ai giornali. 
perché anche i sindacati, da 
noi interpellati hanno ri
sposto di non poter fare nul
la. t ra t tandosi di «buro 
crazia dello Sta to ». Noi pen
siamo che se questo proble 
ma avesse toccato un'al t ra 
categoria, più numerosa, più 
in vista; più popolare, an 
che i sindacati avrebbero 
fatto qualcosa, tut t i si sa
rebbero mos^i 

Invece noi siamo compie 
tamente ignorate, i nostri 
problemi nessuno li conosce. 
purtroppo non abbiamo la 
possibilità di essere uniti. 
poiché ognuno lavora in una 
scuola diversa, quando c'è 
un problema come questo 
non pos-siamo interrompere 
il lavoro e riunirci, discu
tere. agire; noi dobbiamo 
solo stare in casa ad aspet
tare che squilli il telefono 
per essere chiamate, siamo 

legate a delle assurde gra
duatorie. che lo Stato ha 
messo su con delle regola
mentazioni arbitrarie e in
giuste; quando siamo a la
vorare non abbiamo il dirit
to di ammalarci senza pri
ma aver lavorato 90 giorni; 
la nostra assistenza mutua
listica ha validità oltre un 
mese dalla cessazione del 
lavoro, mentre per tut te le 
altre categorie la validità 
è di circa 6 mesi: non ri
ceviamo nessun prospetto 
dettagliato della nostra re
tribuzione (cosa anche que
sta obbligatoria per le azien
de private), per cui ogni 
nostro stipendio può essere 
sbagliato e noi non possia
mo controllare; non abbia
mo gli stessi diritti delle 
insegnanti a ruolo, però ab
biamo tut t i gli stessi doveri: 
possiamo lavorare anche de
gli ann i così precariamente 
per lo Stato, ma il posto 
non lo avremo mai. dob
biamo giocarci tut to con de
gli assurdi concorsi; inoltre 
non abbiamo neanche delle 
da te sicure a cui riferirci 
per le uscite di concorsi e 
graduatorie, lo Stato li ban
disce quando vuole. 

Con noi, come è ben con
statabile. lo Sta to agisce ar
bi trar iamente. in ogni occa
sione e in ogni campo: è per 
questo che abbiamo deciso. 
t ramite la stampa, di infor 
mare, e speriamo di sensi
bilizzare l'opinione pubblica. 
e in particolar modo gli or
gani competenti sperando. 
cosi facendo, se non di ri
solvere subito tutt i i nostri 
problemi, per lo meno di 
iniziare un valido e giusto 
discorso. 

Seguono cinque firme 

considerazione che ai proble 
mi numerosi e complessi del
le vaste aree metropolitane 
occorre dare risposte nuove 
sempre più adeguate sia a 
livello di organismo politico, 
di parti to sia a livello di 
Istituzioni. Da qui l'esigen
za per il PCI di dotarsi di 
strumenti nuovi capaci di 
Intervenire in questa realtà. 
Va in questa direzione la co 
stltu/.ione del comitato com
prensoriale del PCI. un or
ganismo intermedio del par
tito di direzione e coordina
mento del lavoro politico in 
tut ta l'area 

Si t ra t ta , ha detto Milani. 
anche di una proposta verso 
tutte le altre torze politiche 
e sociali per aprire un con
fronto sui contenuti del rin
novamento delle organizza
zioni politiche. 

L'altro aspetto centrale so
no gli enti locali, le ammi
nistrazioni comunali. La pro
posta del PCI fa perno sulla 
esigenza di compiere un 
grosso salto di qualità e cioè 
sull'idea di passare, tra i 
quindici Comuni di ' questa 
area, da una fase di coordi 
namento degli interventi ad 
un vero e proprio « sistema 
di governo locale » e cioè la 
capacità di elaborare, su de
terminati problemi che inte
ressano tu t to il comprenso
rio. progetti complessivi, prò 
grammi che si pongono l'o 
biettivo di affrontare non 
più settorialmente, zona per 
zona le varie auestioni. 

Milani, dopo aver traccia
to un quadro assai appro
fondito dei problemi inter
nazionali e della situazione 
italiana, si è soffermato a 
lungo sugli aspetti e sulle 
caratteristiche del compren
sorio fiorentino. Ha ricordato 
inoltre gli impegni e le rea
lizzazioni portate avanti dai 
Comuni. 

Non vi è dubbio, ha detto. 
che l'idea che ha guidato 
l'impegno delle amministra 
zioni di sinistra è s ta ta quel
lo di superare le chiusure 
municipalistiche delle prece
denti amministrazioni e di 
avviare un coordinamento 
istituzionale e politico per 
la realizzazione dei servizi 
che non potevano trovare so 
luzione se non su scala in
tercomunale e con la par
tecipazione di Firenze. Esem
pi concreti si sono avuti con 
il consorzio dei trasporti , con 
il consorzio per le risorse 
idriche, con il PIF. momenti 
di coordinamento si sono 
avuti su alcune grandi opere 
pubbliche; infine si è arri
vati alla costituzione della 
associazione intercomunale. 

Questi aspetti del coordi
namento hanno però mostra
to limiti in primo luogo per 
la separatezza tra consorzi 
ed enti locali. Quante volte 
— si è chiesto Milani — le 
assemblee elettive hanno di
scusso approfonditamente dei 
problemi la cui gestione era 
demandata a questi consor
zi? Non molte e non solo 
per cattiva volontà. E anco
ra. si è dato ai cittadini e 
alle forze sociali direttamen
te interessate la sensazione. 
la conoscenza delle opere che 
in questi settori venivano 
realizzandosi? Anche da que 
sto punto di vista — ha sot
tolineato Milani — non pos
siamo sentirci molto soddi
sfatti. 

Il semplice coordinamento 
quindi non può bastare per 
t radurre in iniziativa perma
nente il progetto di trasfor
mazione che da anni è pro
prio dei comunisti e dell'in
tero movimento operaio fio
rentino. La situazione è ma
tura per passare a forme di 
governo che siano capaci di 
presentare e dirigere non sin
goli a t t i amministrat ivi ma 
progetti a t torno ai quali con
vogliare le domande che ven
gono dalle varie realtà. 

Un nuovo sistema di go
verno locale, abbiamo det
to. è l'idea di fondo. Al cen
tro di un tale intervento po
litico e di governo i comu
nisti intendono sviluppare 
una battaglia per favorire 
una organizzazione culturale 
di tu t t a l'area. E qui si in
seriscono le analisi sul con
cetto di «cen t ro» e le pro
poste per un progetto globale 
che tenga presente tut t i i 
settori e sia capace di inci
dere positivamente sulla qua
lità della vita in tu t ta l'area 
metropolitana. 

I comunisti avanzano pro
poste per il sistema produtti
vo. l 'agricoltura, la pianifi
cazione territoriale e l'uni
versità. la casa, i servizi so
ciali. i trasporti e le infra
strut ture. l ' inquinamento e 
il riassetto idrogeologico, lo 
sviluppo culturale, il centro 
storico, le periferie, le don
ne. i giovani e gli anziani. 

La parte finale della rela
zione è stata dedicata alle 
forze politiche. Duro il giu
dizio sulla DC. «Siamo di 
fronte — ha detto Milani — 
ad un atteggiamento di net
ta chiusura e alla mancanza 
di qualsiasi proposta positi
va anche alternativa. Nella 
DC fiorentina (e nella gene 
ralitè dei comuni con poche 
eccezioni) non ritroviamo 
neppure l 'atteggiamento di 
quella parte della DC che si 
rifa a Bassetti a proposito 
dell'esaltazione di forme li-
beristiche. di Iniziativa im
prenditoriale ma un rincor
rere continuo di tut t i i par
ticolarismi. di agitazioni cor
porative anche contrastanti 
t ra loro ». 

Così l'ASNU interviene da anni nel quartiere 

A S. Croce i turni 
di pulizia 24 ore su 24 
Un notevole spiegamento di mezzi e di uomini - Resta necessaria la collabo
razione dei cittadini - Argomentazioni contraddittorie solo per fare polemica 

Il Comune 
solidale 

coi dipendenti 
della Ricasoli 
Una delegazione del con

siglio di azienda della Casa 
agricola Barone Ricasoli 
S.p..A. si è incontrata in Pa
lazzo Vecchio con l'assessore 
allo Sviluppo economico Lu
ciano Ariani 

I lavoratori hanno illustra
to la situazione dell'azienda 
e i pericoli rappresentat i dal 
tentativo di liquidare a Fi
renze tu t to il set tore ammi
nistrativo e commerciale per 
spostarlo a Milano ed unifi
carlo con la René Briand. la 
quale fa parte insieme alla 
Ricasoli del gruppo multina
zionale SEAGRAM. L'azien
da Ricasoli ha avuto negli 
ultimi tempi un importante 
sviluppo con un notevole au
mento della produttività e 
dell'esportazione. 

L'unificazione della rete di 
vendita di un'azienda vini
cola, con un nome prestigio
so nel mondo, con quella di 
un'azienda distributrice di li
quori. è considerato un pes
simo provvedimento suscet
tibile di gravi conseguenze. 
sia nell 'immediato, per la 
sorte dei circa 40 dipenden
ti occupati, sia per il futuro 
stesso della vinicola Ricascili 

L'amministrazione comu
nale, condividendo le preoc
cupazioni espresse dal consi
glio di azienda ha espresso 
la sua solidarietà ai lavora
tori della Sp.A. Ricasoli e 
si è impegnata ad assumere 
tu t te le iniziative più oppor
tune per garantire la difesa 
del posto di lavoro e il man
tenimento e lo sviluppo della 
presenza produttiva, ammini
strativa e commerciale della 
Azienda vinicola Ricasoli a 
Firenze. 

Una lettera 
sull'arresto 
di Marco 
Orlandi 

L'avvocato Enrico Vendra-
me. difensore di fiducia di 
Marco Orlandi arres ta to dal
la squadra mobile e accu
sato di rapina, ci ha inviato 
la seguente let tera: 

1) Orlandi Marco da oltre 
due anni e più non risie
deva in via Mariti 17. ma 
anagrafica mente altrove, e 
di fatto; di recente, era 
senza fissa dimora. 

2) Giuridicamente parlan
do l'Orlandi non ha prece
denti penali perché non vi è 
nessuna sentenza penale 
passata in giudicato nei suoi 
confronti. Soprat tu t to mai è 
stato giudicato e tanto meno 
condannato per rapina. Ha 
fruito, invece, di una amni
stia propria da un'imputa
zione di lesioni e danneggia
mento, mentre e sub judice 
un procedimento per l'arti
colo 625 C P. e di definitivo 
vi è solo la concessione di 
un perdono giudiziale per le
sioni colpose. 

3) Nessun colpo intimida
torio è s ta to sparato da un 
correo, ma si è t ra t ta to , co
me è s tato riconosciuto dal
lo stesso magistrato inqui
rente. di un colpo parti to 
accidentalmente per l'emoti
vità del predetto correo in 
direzione diversa da quella 
ove trovavasi la parte lesa. 

Alcune brevi considerazioni 
sulla lettera dell'avvocato 
Vendrame: 

1) L'indirizzo è stato for
nito dalla polizia. 

2 ) L'« Unità » non ha scrit
to che Marco Orlandi è 
s ta to condannato per rapina 
ma denunciato. 

3) L'« Unità » ha scritto so
lo che uno degli accusati ha 
sparato un colpo di pistola. 

Incontro 
delle città 

per il lavoro 
giovanile 

L'incontro delle grandi 
cit tà sui problemi della 
legge « 285 » sulla occupazio 
ne giovanile si aprirà 'unedì 
a Firenze, nel salone dei 
Duegento di Palazzo Vec
chio. Dopo il saluto del sin-

I daco Elio Gabbuggiani. .<-'. ol-
t gerà la relazione introdut-
I Uva l'assessore allo svi-
, luppo economico Luciano 
j Ariani. 
i L'incontro ha lo scopo di 
| effettuare, a due anni e 
I mezzo dall 'entrata in vigore 
i della legge, un'analisi ed una 

riflessione sui risultati con
seguiti nei settori pubblico 
e privato, di esaminare la 
situazione del mercato del 
lavoro. le carat ter is t iche 
della disoccupazione giova
nile e del rapporto scuola-
professione. 

L'incontro si propone di 
avanzare una serie di pro
poste a! governo e al Parla
mento da parte delle ammi
nistrazioni comunali delle 
più grandi città italiane. 
Hanno assicurato la loro 
presenza sindaci ed assessori 
delle città di Torino. Mila
no. Genova, Venezia. Bo
logna, Perugia. Ancona, 
L'Aquila. Roma, Napoli. 
Bari. Reggio Calabria. Pa
lermo e Cagliari. 

Hanno aderito ed assicu
ra to la loro partecipazione 
anche i rappresentant i dei 
gruppi parlamentari della 
DC. PCI. PSDI. PdUP. PRI . 
PSI e dirigenti nazionali del
la federazione sindacale 
unitaria CGIL. CISL e UIL. 

Il ministro del Lavoro ono
revole Vincenzo Scotti ha 
annunciato la sua presenza 
o quella del sottosegretario 
allo stesso dicastero. 

Ai ragazzi del Quartiere Nove 1500 pasti al giorno 

La scuola elementare Don Mmzoni. nel 
quart iere numero 9. ha una nuova cucina 
centralizzata. L' inaugurazione ufficiale ha 
avuto luogo ieri mat t ina alla presenza delle 
autori tà comunali, scolastiche e del consi
glio di quartiere. Oltre alla Don Minzoni 
la s t ru t tura servirà anche le scuole limitrofe. 

La potenzialità delle apparecchiature del
la cucina permette di confezionare circa 1500 
pasti al giorno. I locali sono stat i attrezzati 

con le più moderne apparecchiature di cot
tura. refrigerazione ed at trezzature connes
se che garantiscono un servizio e metodi di 
lavorazione moderni e funzionali. 

L'impianto fa par te di lavori di ristruttu
razione della scuola, comprendenti anche la 
costruzione di una seconda palestra, della 
mensa e di un laboratorio 

Sia l 'impianto della cucina che eli altri 
lavori sono eseguiti dalla dit ta Faesule. 

Santa Croce e nel mirino. 
la sua situazione igienica e 
sanitaria in primo luogo 
Chiamata in causa dretta-
mente in questi giorni un po' 
dai fatti un po' dalle polemi
che che certa stampa citta 
dina ad arte costruisce. 1' 
ASNU risponde con dati alla 
mano. 

Oltre alla quotidiana aspor
tazione dei rifiuti solidi ur 
bani — elenca in una nota 
il presidente dell'azienda Lu 
ciano Quercioli — i servizi 
di pulizia stradale realizzati 
nel quartiere sono questi: nel 
le ore antimeridiane (dalle 
6 alle 12,40) la zona viene 
pattugliata da nove operatori 
dotati* di Ape 50 e Atala 50 
che provvedono alla pulizia 
delle sedi stradali e dei mar
ciapiedi. 

Ore pomeridiane (dalle 13 
olle 19.30): in servizio una 
autospazzatrice, una autoin 
naffiatrice dotata di naspo e 
disinfettante, quat tro opera
tori con autocarro per la pu
lizia del mercato di S. Am
brogio.^ Servizio notturno (dal
le 23.20 alle 6 del mat t ino) : 
la zona suddivisa in due set 
tori viene radicalmente spaz
zata e lavata rispettivamente 
nelle notti tra il mercoledì 
e il giovedì e fra venerdì 
e il sabato. 

Inoltre nelle prime ore del
la mat t ina del martedì di 
ogni sett imana una mini-spaz
zatrice, ed il mercoledì an
che una botte, puliscono una 
area compresa tra via Fieso-
lana. Pergola, Borgo Pinti fi
no a via Ricasoli. Tali inter
venti — commenta Quercioli 
— già al limite delle possi
bilità anche rispetto alla to
pografia urbanistica del quar
tiere, sono continuamente og
getto di verifica e modifica 
dove si registrano necessità 
maggiori. 

Ma il problema fondamen
tale — per quanto concerne 
l'ASNU —. è di continuare 
sulla strada del rinnovamen
to dei mezzi e del potenzia
mento del servizio, fino a 
coprire con tre turni tu t te 
le aree urbane. Si t ra t ta , nel 
caso del quartiere in que
stione — aggiunge Quercioli 
— di continuare a battere 
con l'intensità dovuta deter
minati punti (punti caldi) do
ve per varie ragioni lo spor
co si accumula con maggio
re frequenza e continuità, e 
di stabilire con i cittadini 
un vincolo stret to di collabo
razione. 

E qui rispunta la polemica. 
Il presidente dell'ASNU si ri
ferisce esplicitamente ad al
cuni articoli de « La Nazio
ne » che hanno avuto nei me
si e nei giorni scorsi per 
oggetto l'operato dell'ASNU. 
Questi interventi, tu t t i di to
no critico, sono stat i fondati 
a seconda delle occasioni su 
argomentazioni radicalmente 
contrastant i : ora il servizio 
di spazzamento è invadente 
e tale da ostacolare le legit
time esigenze dei cittadini. 
ora è insufficiente in relazio
ne alle condizioni igieniche 
della città, e nel caso speci
fico, del quartiere di S. Croce. 

Su un eventuale banco de 
gli imputati — conclude il 
presidente dell'ASNU Quer
cioli — potrebbe quindi con 
maggior pertinenza sedere. 
con l'addebito di incerta coe
renza fra le proprie tesi chi. 
per amor di polemica ad ci
gni costo (o solo per memo
ria labile), dimostra la ca
pacità di sostenere oggi una 
cosa e domani il suo con
trario. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE APERTE 

V. Calzaiuoli, T; via del Cor
so. 13; via Tornabuoni. 103: 
p.zza S. Giovanni, 20; via 
dello Studio. 30; via Condot
ta. 40; via Panzani. 65; p.zza 
pzza Madonna, 17; via Ba
racchini, 48-50; p.zza Goldoni, 
2: Borgognissanti. 40; via Gi-
nori. 65: via Cavour, 59; via 
S. Gallo. 143; v.le Lavagnini. 
1: via dei Servi. 80; p.zza S. 
Lorenzo, 11; v.ia dell'Agnolo. 
17: via Ghibellina. 87; via 
Gioberti. 129: v.le De Amicis. 
21; p.zza Isolotto. 5: int. Staz. 
S. M. Novella; p.zza S. M. 
Novella. 1; Brezzi; Peretola: 
Galluzzo: Trespiano. 

Via Marconi. 9: v.le Catala-
fimi. 2;via degli Artisti. 1: 
via Bolognese. 1; via Tavan
ti. 18! via Ponte di Mezzo, 
42; via II Prato. 41; p.zza S. 
Jacopino. 3; via Mayer, 11-13: 
via S. Niccolò. 35; piazza S. 
Spirito. 12; p.zza S. Felice 4; 
via Pisana, 75: via Senese. 6: 
via Bellariva. 23; via Faen
tina. 107; via Panciatichi . 54; 
via del Guarlone. ò l ; via Q. 
Sella. 31. 

FARMACIE NOTTURNE 
P.zza S. Giovanni. 20; via 

Ginori. 50; via della Scala 
49; p.zza Dalmazia. 24; via 
G.P. Orsini, 27; via di Broz 
zi. 282; via S t a m i n a . 41; Int . 
Staz. S. M. Novella; pzza 
Isolotto, 5; v.le Calatafimi, 2; 
Borgognissanti. 40; via G.P. 
Orsini. 107; pzza delle Cure. 
2; v.le Guidoni, 89; via Cai 
zaiuoli. 7; via Senese, 206 

ISCRIZIONE ASILO 
In vista dell ' imminente a-

pertura dell'asilo-nido del via
le Ariosto. 18 (quartiere n. 3» 
il Comune rende noto per le 
domande di iscrizione dei 
bambini da zero a t r e anni 
dovranno essere presentate 
entro il 15 febbraio presso 
il Centro Sociale di S. Fre
diano - piazza Tasso. 1 - nei 
giorni di lunedi, mercoledì e 
venerdì dalle 8.30 alle 12.30. 

QUARTIERE 9 
E" convocato per lunedi il 

consiglio di quart iere 9 alle 
ore 20.30 in Palagio di Par te 
Guelfa in Piazzetta di Par
te Guelfa. 1. 

AUTOFFICINE RIPARAZIO 
NI (Consorzio Autofficine 
Fiorentine) 
Boldrini Paolo: via Pisana 

346 r - Tel. 755029 (8-12 15-
18.30). Calzolari Dino: via A 
retina. 35 37r - Tel. 663967 <8 
12 / 15-18.30). 

OFFICINE RIPARAZIONI 
Il Girone: via Aretina, 12. 

Girone - Tel. 651700 (7-14). 
Off. Mameli: via Cairoli. & 
Tel. 50509 (sempre aperto) . 
Off. Minucci & C : via Cas
sia. 78, Tavemuzze - Telefono 
2022722 (8.30-20,30). 

FIAT 
Fiat Service Nord suii Au 

tostrada del Sole (9.30^12,30 , 
14 18,30). 

| LANCIA 
; Concess. Nesi: via Bocche-
j n n i . 39 - Tel. 360007-361782. 

INNOCENTI 
Basagni Gino: via U. della 

Faggiola. 30 - Tel. 630981. 

ELETTRAUTO DEL 
CONSORZIO FIORENTINO 

Tarduccì Sauro: via 13 Mar
tiri. 272 - Indicatore - Campi 
Bisenzio - Tel. 899455 (8.30-
12.30 ' 15-19). C.S.Z. di Cap
pelli Savi e Zagli: Lungarno 
Colombo. 2 r - Tel 666313 
(8.30-12.30 / 16-19». 

ELETTRAUTO 
Il Girone: via Aretina. 12. 

Girone - Tel. 651700 (7-24). 
i Matracchi di Margieri e De 
1 Simone: p zzale Porta al Pra

to. 39 - Tel 214828 (8-24). Ma
rino: via A. Allori 37 D -
Tel. 419701 18.30-12.30 , 14-19). 

GOMMAI 
Basagni Gino: via U. del

la Faggiola 30 - Tel. 680981. 
Il Girone: via Aretina. 12, Gi
rone - Tel. 651700 (7-24). Mi
nucci & C : via Cassia. 78. 
Tavemuzze - Tel. 2022722 
(8.30-12,30 / 14-19». 

LICENZA DI PESCA 
Per ot tenere la licenza di 

pesca in acque dolci o effet
tua rne l 'annuale rinnovo do
vrà essere pagata la relati
va tassa non dovrà essere 
versata sul e c o 1205 bensì 

su c e 5 2/* intestato a Re
gione Toscana - Tesoreria 
Regionale. 

ORGANI COLLEGIALI 
Il distret to scolastico 16 

ha organizzato per lunedi al
le 21. presso la Saletta a o 
maggio» di Sesto Fiorentino 
una tavola rotonda sul te
ma: « Proposte di modifica 
alle competenze degli Orga
ni Collegiali della scuola ». 

PRINCIPI 
COSTITUZIONALE 

Si riunisce questa matt ina. 
alle 11,30. nella Sala di Cle 
mente VII di Palazzo Vec
chio. sotto la presidenza del 
sindaco Elio Gabbuggiani. il 
comitato cittadino di coor
dinamento per la difesa dei 
principi costituzionali e del 
l'ordine democratico per 1' 
esame delle iniziative che sa 
ranno prese nelle scuole e 
nel mondo del lavoro per dif
fondere e far conoscere i 
contenuti fondamentali della 
Costtiuzione. 

INTERRUZIONI TRAFFICO 
Per lavori impegnati la 

sede stradale sarà interrotto 
lunedì il traffico veicolare 
in Borgo San Jacopo (dalle 
5 alle 7,30) e in via S Anto 
nino nel t ra t to compreso fra 
via Faenza e via dell 'Allento 

i dalle 13 fino al termine dei 
lavori di sistemazione delle 
docce). 
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